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IL NEMICO

Intervento:

Coloro che combattono contro il nemico, nel momento in cui vengono scoperti e distrutti, cosa succede? Si tratta di una distruzione totale oppure si tratta di una distruzione relativa a quell'esistenza, per cui, reincarnandosi, quella persona può arrivare a certe conoscenze e continuare la lotta al nemico?

Oberto:

Il nemico ha molti mezzi per poter attaccare, per poter distruggere, per poter fare comunque del male dal nostro punto di vista. Non è in grado di eliminare completamente l'essenza di quella persona, però è in grado decisamente di smembrare quell'individuo. E poiché in genere è padrone delle linee, è anche in grado di stabilire dove e in quali condizioni si incarnerà in seguito; e ovviamente farà in modo di rendere difficilissimo un ritorno di questa intelligenza.

Cercherà di stabilire il più possibile delle condizioni adatte a sé, legate all'ambiente, legate a chissà quali variabili possibili immaginabili, in modo proprio da poter ostacolare questa possibilità.

NOMI DELLE DIVINITA' E L’ALCHIMIA

Intervento:

Come triadi di divinità, quanti nomi ci sono in tutto: sono 7?oppure ogni triade ha un altro nome che raggruppa le triadi della 1, della 2, della 3?Ce ne sono 7? O sono 30 i nomi?

Oberto:

I nomi sono da scoprire. Ci sono comunque nomi che a noi interessano in particolare e si riferiscono ad alcune triadi. Poi ci saranno ancora altre condizioni.

Ogni nome è legato ad elementi differenti. E lo schema generale della Triade non sarà altro che una formula di estrema importanza per l'alchimia. In altre parole, quando parliamo di nomi, dobbiamo leggere questo schema a tanti livelli diversi. I nomi sono importanti di per sé per i significati intrinsechi, per i rapporti che questi nomi hanno con noi tramite i vari tipi di scoperte che possono essere fatte, per esempio con lo studio, che già state facendo, relativamente a nomi di antiche divinità. Perché si sono utilizzati quei nomi, quali sono i significati, quali sono gli elementi collegati a ciascuno di essi? Per ogni singolo elemento esistono delle funzioni precise. L'insieme, giustamente equilibrato, giustamente gestito di questi nomi ci dà quella che in alchimia si chiama la "pietra filosofale". Attraverso un elemento è possibile variare tutti quanti gli altri elementi e fare delle trasformazioni di grandissima importanza. Già in questo momento si sta facendo dell'alchimia.

L’ALCHIMIA

In questo momento stiamo facendo delle operazioni di alchimia molto importanti le quali ci permettono, tra l'altro, di ottenere un obiettivo che fino a qualche tempo fa era da fantascienza: dei cambiamenti su alcune linee sincroniche.

Si tratta di un lavoro di enorme portata, che ha dato dei risultati estremamente interessanti, estremamente positivi.

GRAAL

In questo periodo il Graal è passato parecchie volte, al di sopra di quella che è la media dei passaggi che potrebbe effettuare nei nostri confronti. Questo significa che si è fatto, che si sta facendo qualche cosa; ciò vuol dire che, in questo periodo, fortunosamente, c'è più coscienza.

Speriamo che poi tutto prosegua, secondo i quesiti, nella media del lavoro, dello svolgimento dell'attività di ciascuno all'interno di Damanhur.

Questo significa che sta funzionando una scelta molto importante, che è stata una scelta politica nel senso più bello del termine, di cercare di unificare il più possibile il Gioco, Damanhur, e Meditazione. Questa scelta, avvenuta alcuni mesi fa, si sta rivalendo come una scelta vincente, come una scelta utile, molto importante.

E questo anche perché più persone sono in stato di Grazia. Nel momento nel quale passa questa grande forza che noi chiamiamo Graal, più persone vengono segnate, e se più persone vengono segnate, più facilmente possono mantenere i quesiti. Maggiormente i quesiti vengono mantenuti, maggiormente questa possibilità viene allargata a tutti quanti gli altri cittadini, anche se, ovviamente, dobbiamo considerare gli alti e bassi, che tutti quanti purtroppo hanno ancora nel loro comportamento.

Tutto questo permette di pensare, per quanto adesso sembri un ipotesi fantascientifica, che si possa arrivare ad una certa sorta di perfezione per ciò che riguarda i nostri scopi e i nostri fini. Si intravedono delle notevoli possibilità, utilizzando con estrema forza ed estremo impegno tutti quelli che sono i nostri mezzi a disposizione, tutti, nessuno escluso, anzi, a volte, inventandone di completamente nuovi ed inusitati.

DAMANHUR DIVINITA'

Intervento:

Tempo fa avevi detto che Damanhur Divinità è come un bambino che cresce ed hai detto che Damanhur divinità gestisce tutte le altre divinità.

Oberto:

Io non ho detto questo.

RITMI DELLE DIVINITA'

Intervento:

Vorrei chiederti, se, come ci sono dei colori per le divinità, ci sono dei suoni per ogni divinità.
Oberto:

Sì, ci sono. Più che suoni, ci sono dei ritmi.

Intervento:

Dei ritmi, nel senso che non sono tonalità, degli accordi come il do, come il la, cioè dei ritmi.

Oberto:

Ci sono degli accordi e dei ritmi, dove accordi ripetuti si trasformano in ritmi.

Intervento:

In tonalità diverse per ogni divinità.

Oberto:

Sì.

QUESITI E PROVE

Intervento:

Solitamente parli di quesiti, dando delle scadenze:" Se si risolve questo quesito si ottiene questo; al termine di quella scadenza avrete questo". Le scadenze vengono decise da te o dagli addetti al lavoro?

Oberto:

Quando si danno delle scadenze e ci sono dei quesiti che rappresentano delle prove, chi è che decide i tempi di queste prove siete voi.

DIVINITA' PRIMEVE

Intervento:

Noi, a grandi linee, conosciamo la funzione delle divinità create dall'uomo: facilitare l'evoluzione dell'uomo per il raggiungimento di quanto era una volta divinità primeva. Le divinità primeve autogeneratesi che funzioni hanno? Seconda domanda: in questo momento di attesa, in quanto divinità uomo, sotto chi siamo? Dovremmo avere un contatto con qualche altro tipo di divinità primeva?

Oberto:

I contatti con le divinità primeve sono costanti in quanto l'universo è formato dall'interazione tra queste divinità, anche se molto spesso i vari piani di realtà sono specifici di singole divinità primeve. Quindi, ogni piano di esistenza, come può essere segnato da una qualche divinità, a sua volta può essere segnato o contenuto dentro qualcosa che perlomeno ne definisce il profumo.

Gli Universi sono formati dall'interazione di queste divinità. Anzi, possiamo aggiungere che gli universi si formano sugli esatti confini delle interazioni delle forze superiori. Immaginate 2 piani di sostanza diversa, metalli diversi che si avvicinano gli uni agli altri.

Ecco, il nostro universo è quello spazio che intercorre tra i confini di queste due realtà. Se più forme si intersecano tra loro, (forme in questo caso divine) più possibilità possono esserci di universi anche intercomunicanti in punti diversi.

Immaginate due piani che si avvicinano tra loro e un piano che li taglia entrambi.

I punti di contatto tra loro saranno molteplici e gli universi formati saranno anche tantissimi. Per quanto questi piani siano vicinissimi tra loro e siano appoggiati gli uni sugli altri, intercorre comunque uno spazio che è semivuoto, tra queste due sostanze differenti.

Tutto quello spazio infinitesimo rappresenta l'immensità del nostro universo fisico.

Intervento:

Noi persone fisiche, noi, individualità, dobbiamo prima essere assorbiti da Horus, il quale poi si illumina, diventa divinità primeva? E ci si presenta tutti in parallelo a questo ricongiungimento finale? In altre parole volevo sapere se noi dobbiamo prima essere assorbiti da Horus.

UOMO UMANITA'

Oberto:

Noi non ci possiamo presentare come individualità, ma possiamo presentarci come unicità che ricorda la propria individualità. Ogni singola particella ricorda il tutto, cioè è in tutto, a tutti gli effetti, e l'insieme equivale alle somme di tutte quante le forze nell'espressione più completa di esse. Per esempio, ognuno di noi è formato da organi; però, quando pensiamo ad un'altra persona non pensiamo al fegato, al cuore e allo specchio, ma pensiamo l'individuo come l'insieme di quegli organi che lo compongono, un tutto unico e non un pezzettino o un altro pezzettino pur avendo ciascuno di questi organi un proprio carattere ben definito. Il fegato sarà ad es., sanguigno e il cuore sarà romantico. Allo stesso modo il carattere specifica di ciascuno di noi, del quale a volte si può essere fieri o meno, per fortuna non ci rappresenta come umanità, ma rappresenta soltanto dei pezzettini di umanità.

L'insieme è una realtà per fortuna molto maggiore. Noi siamo migliori del nostro fegato siamo migliori del nostro sangue e siamo migliori delle nostre ossa. Così come confluendo in Horus e ciò che rappresenta, saremo molto migliori di ciò che siamo come singoli individui e come pensiamo di poter essere come singoli individui.

DAMANHUR DIVINITA'

Intervento:

Volevo sapere se nei 33 nomi delle divinità è compreso quello di Damanhur Divinità

Oberto:

Dovreste fare una ricerca

Intervento:

La guerra magica viene combattuta anche al di fuori del tempo?

GUERRA MAGICA

Oberto:

Le guerre magiche sono combattute su molte dimensioni. Dipende dai livelli ai quali sono combattute.

Intervento:

Parlo della guerra che interessa la divinità primeva uomo

Oberto:

Ecco se tu definisci quella, una guerra è senz'altro combattuta anche nel tempo, nei vari tempi.

Intervento:

Vorrei chiederti se il ricongiungimento dell'uomo nella divinità primeva, il ricongiungimento dello specchio, avviene attraverso una guerra magica.

Questo avvenimento avviene nel tempo e fuori del tempo?

Oberto:

L'avvenimento avviene nei vari tempi, quindi non fuori del tempo. Si utilizzano i vari tempi perché sono il territorio e lo spazio sul quale si combatte una battaglia e una guerra, se volete definirla così. Io non la chiamerei però una guerra, perché, altrimenti dovrei definire anche l'evoluzione di una guerra.

Dal punto di vista umano, guerra ha un significato più restrittivo: sono due nemici che si scontrano perché devono conquistare delle cose, i territori, ecc. Mentre in questo senso non mi sentirei di definire soltanto guerra una realtà di questo genere.

Intervento:

Quando tu parli di guerre magiche, di una guerra recentemente terminata, di un'altra che si sta iniziando, allora parli di cose molto più ridimensionate?

Oberto:

Parlo di realtà a livello umano ma non a livello assoluto, cioè di divinità primeva.

Intervento:

Siamo addirittura a livelli di guerre di individui, in un certo qual senso, di capigruppo.

Oberto:

In genere il soldato non sa perché combatte una guerra.

Gli dicono che la combatte per un determinato motivo, e questo motivo può essere vero o meno.

Viene detto che le guerre vengono combattute per evitare chele famiglie vengano distrutte e per altre motivazioni non reali. Le motivazioni reali possono essere poi differenziati: gli industriali avranno i loro motivi che saranno diversi da quelli dei politici di geografia mondiale.

Per fare un es. gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica si combattono sul pianeta per posizioni di forze, utilizzando gli eserciti altrui. Questi sono episodi, semmai, che possono rientrare, da un punto di vista più esteso, in una guerra. Ma quanto noi stiamo facendo, le realtà alle quali stiamo partecipando, sono molto diverse, sono ancora differenti, per cui non dobbiamo confondere gli obiettivi.

Può succedere che al termine di una fase di guerra ci si trovi in una posizione più avvantaggiata rispetto ad ora.

Ma questo non significa che questa guerra che inizia e finisce, si è conclusa.

La guerra magica finita pochi anni fa e quella che sta per iniziare non sono che episodi, da un altro punto di vista, di una guerra unica molto più estesa.

Dobbiamo considerare questa realtà sotto un livello, come minimo, evolutivo. In un ottica diversa tutta l'evoluzione nel suo complesso è una guerra mentre i suoi aspetti più specifici sono scaramucce. Quindi, noi stiamo facendo delle scaramucce le quali sono, senza dubbio, legate ad avvenimenti più estesi, anche perché noi siamo sui confini degli avvenimenti più estesi.

Una scaramuccia può essere, comunque, importantissima all'interno di una guerra, può essere risolutiva per tutti gli avvenimenti successivi. Se in una scaramuccia, con 5 uomini riesci a far fuori i 5 generali più importanti del nemico si potranno cambiare completamente le sorti di una guerra. In una guerra non assistiamo solo ad uno scontro di eserciti ma assistiamo ad uno scontro di sistemi, di intelligenze, di metodi.

DIVINITA' PRIMEVA UOMO

Intervento:

La divinità primeva è spezzettata in qualsiasi tempo? E' divisa in parti anche al di fuori del tempo? E' integra? E se il nemico dovesse distruggere l'umanità che cosa ne sarebbe della divinità primeva uomo?

Oberto:

Lo potremo sapere e non sapere soltanto se quell'avvenimento dovesse succedere.

Intervento:

Ma la misericordia fino a che punto funziona in questo caso.

Oberto:

Il concetto di misericordia in questo caso è applicabile fin quando i risultati di questa applicazione non possono sconvolgere gli equilibri che possono essere ottenuti con queste particolari risultanze di forze. Soltanto delle forze man mano superiori possono applicare questa cosa particolare che è appunto la misericordia. Se non riuscissimo a vincere questa guerra le cose, per l'uomo, andrebbero decisamente male.

Per moltissimo tempo non potrebbe più agganciarsi al treno dell'evoluzione. Soltanto la Misericordia potrebbe sapere se questo sarebbe ancora possibile.

Intervento:

Non dovrebbe esserci una collaborazione fra tutte quante le Divinità Primeve?

Oberto:

Se conoscessimo già tutte queste implicanze non saremo qui a cercare di salvare questa situazione che ha avuto risultati così sconvolgenti per l'umanità, l'umanità intesa come primevità nell'uomo.

Se lo sapessimo, non saremmo qui assolutamente a chiedercelo.

Può sembrare banale come risposta, ma, se ci pensiamo, non lo è. Se lo sapessimo, non saremmo qui, in quanto ne avremmo già la risposta, perciò non saremmo nella necessità di dover cercare di ottenerla. E' come se tu mi chiedessi, per dire, come è nato Dio.

Se noi fossimo completamente nella sua memoria, perciò pienamente in lui, sapremmo se c'è stato o meno, o se è definibile questo pensiero.

Ma poiché noi non siamo in quella condizione, non possiamo darci questa risposta.

Possiamo darcela agli altri livelli; quelli che, essendo vicini a noi, sono comprensibili. Al concetto che una divinità creata a sua volta crea, riusciamo ad arrivarci, perché rientra nelle nostre condizioni temporali; ma una realtà per noi troppo grande non è avvicinabile.

Nel momento nel quale la conoscessimo saremmo già in quella condizione e perciò saremmo già oltre quella condizione.

Intervento:

Il livello di divinità del cerchio superiore di cui si parla nel Mito delle Machere di Zaffiro è un livello di divinità primeva o un livello diciamo trasposto, per poterlo inserire all'interno di un Mito che ha un significato in parti diverse?

Oberto:

Il motivo per il quale sono state introdotte le divinità primeve in questo libro è dovuto alla necessità di evidenziare che esistono dei livelli diversi.

Non posso dare una risposta senza una serie di discorsi molto più estesi.

GRANDE OPERA

Intervento:

Parlando della Grane Opera, mentre Horus è nell'interno delle ali, l'uomo, come il Graal sulla sinistra, sono fuori dalle ali e poggiano i piedi su un'altra terra. Come mai l'uomo non è nell'interno del cerchio della divinità superiore?

Oberto:

In quel quadro non devi dimenticare la profondità. Quindi ci sono delle parti che ne fuoriescono a livelli differenti e con significati, perciò, diversi.

E poi devi ancora dimostrarmi che tutte le altre figure stanno poggiando i piedi per terra. Guardati attentamente il quadro, poi vediamo.

Intervento:

Da Lunedì si parla di battaglia collegata al gioco, collegata ad una fase nuova molto importante. Volevo chiedere se tutto questo tipo di operazioni è legato al 3° Risveglio.

Tra l'altro, nell'ultimo giorno della battaglia ci sarà la luna piena.

BATTAGLIE (gioco)

Oberto:

Ho già risposto a chi mi ha già chiesto se questa battaglia è legata al risveglio della 3° divinità. E' importante che tutti quanti facciamo un ora di meditazione sui significati di questa battaglia, che dovrà essere un momento vissuto intensamente. Naturalmente non mancherà la paura come non manca mai in nessuna battaglia,

Non c'è sistema migliore per vincere le paure, che affrontarle. Tra l'altro la paura è un aspetto che verrà adoperato, utilizzato. L'emotività, la carica che anche questa volta adopereremo, accentreremo, servirà per ciò di cui si parlava prima sia relativamente al Tempio Aperto che all'Oracolo. Comunque ci saranno anche delle condizioni di viaggio ben precise; la battaglia è sempre una condizione di viaggio per indirizzare le varie energie che verranno anche questa volta accumulata, indirizzate anche verso alcune nostre self messe durante vari viaggi; e poi sarà una componente di cameratismo, di allegria, di rabbia, di forza, di paura, di voglia di fare.

Io ricordo che tutte le volte che si sono fatte le battaglie si è sempre imparato molto. E, subito dopo si sono sempre fatti o dei piccoli passi e dei balzi in avanti per quanto riguardava la coesione di Damanhur. E noi dedicheremo le risultanti di questa battaglia a Damanhur come forza, come entità, come unità fra tutte le persone, oltre alle finalità alchemiche ottenibili tramite i vari oggetti che verranno messi in funzione.

Si adopererà la bandiera della battaglia del viaggio, quella particolare che già conosciamo, in modo da poter accentrare queste energie, poterle proiettare sui vari elementi che ci serviranno, distribuirle; insomma è un interessante, estesa operazione di alchimia che metterà letteralmente in gioco tante e tante cose nuove.

Anche le fasi di preparazione, le ore dedicate a preparare i vari piani di battaglia fanno già parte integrante di quanto avverrà con la luna piena.

Questa volta si tratta di una battaglia molto più lunga di quelle precedenti, che sono state improvvisate nel giro di pochissimi giorni.

Questa volta c'è una preparazione molto più lunga, c'è un movimento maggiore, c'è un accentramento di forze in luoghi ben definiti. Quindi, dal nostro punto di vista, come meditazione, questa operazione è molto più scientifica.

E penso anche che si riuscirà a mantenere una forte componente di cameratismo tra tutti quanti i damanhuriani fino a un minuto prima della battaglia e poi anche durante e dopo la battaglia.

Questa volta poi utilizzeremo anche dei mezzi diversi rispetto al semplice scontro fisico. Oggi abbiamo definito il territorio che è molto esteso, all'interno del quale, avverranno i vari movimenti e le varie vicende di questa battaglia.

Questi luoghi diventeranno il punto focale, attraverso i quali le particelle in movimento, che sono i damanhuriani, emetteranno energie; e quest'energia verrà amplificata, spedita, inviata.

Insomma avete capito qual è il discorso.

Vi sarà un utilizzo alchemico di tutto ciò che avviene adoperando la luna come mezzo ben preciso di proiezione di forze.

MISERICORDIA

Intervento:

Volevo fare prima una semplice considerazione sul discorso "misericordia" di prima. Se diamo per scontato che l'uomo ha già tentato quello che stiamo ritentando non possiamo ipotizzare che essa possa intervenire anche una seconda volta?

Oberto:

Un atto di misericordia per il fatto che sia già avvenuto, non è necessariamente ripetibile. Non stiamo parlando adesso di scienza, dell'esperimento che deve essere ripetibile, anzi parlando di misericordia possiamo supporre che difficilmente essa potrà essere applicata una seconda volta.

Intervento:

Prima hai parlato, in relazione al discorso alchemico di modifiche sulle linee sincroniche.

ALCHIMIA

Oberto:

Significa che si stanno facendo delle operazioni di alchimia diretta e, tra l'altro, si sono ottenuti dei buoni risultati. Adesso si stanno facendo delle piccole modifiche relativamente a quanto è già stato fatto.

Gli elementi raccolti, preparati, lavorati, elaborati, che sono stati appunto approntati all'uopo, vengono a loro volta perfezionati.

Le fasi di alchimia sono successive. Gli elementi che vengono preparati (molti di voi hanno partecipato per esempio a delle fasi di raccolta di elementi in questi ultimi mesi), vengono, arrivati ad una certa fase del processo alchemico, a loro volta rielaborati.

Devono raggiungere fasi di raffinamento successive. E l'uso di questi elementi, poi, adoperati secondo processi che alcune persone stanno imparando e che speriamo possano imparare quasi tutti o tutti, dà la possibilità di agire sulle linee e, a volte, di infiltrarsi in maniera molto estesa su queste linee, producendo degli effetti anche constatabili nel mondo di tutti i giorni.

Questa è una possibilità che si sta presentando da qualche mese, pur con tutte le difficoltà che possono derivare dall'utilizzo, a volte, di procedimenti non sempre perfetti.

Nel tempo saremo man mano in grado di raffinare metalli sempre più puri. In questo momento stiamo facendo questo anche se poche persone stanno direttamente partecipando a tutto ciò, a causa di questioni proprio tecniche. Si utilizzano comunque le spinte, le azioni, il modo di fare, di lavorare, di pensare, di agire di tutti quanti.

Quindi, se poche persone, in questo momento, fisicamente, manovrano gli elementi, non dimentichiamo che questi elementi e tutto ciò che li compone possono essere mantenuti come tali solo se permangono al di sopra di una certa temperatura e questa temperatura è formata da tutti.

Il microclima che in questo contesto mantiene la vita è quello che è fornito dalla spinta di ciascuno.
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